
 
 

COMUNE DI SALE MARASINO 
PROVINCIA DI BRESCIA 

 
                                                              

 Codice ente 
                                                                                10419  

 
DELIBERAZIONE N. 38 

 
DEL  20/12/2023 
 

 

Verbale di deliberazione del Consiglio Comunale 
Ordinaria - pubblica 

 
OGGETTO: IMU ANNO 2024. APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI. 

 
L’anno duemilaventitre addì venti del mese di dicembre alle ore venti e minuti quarantacinque nella 

sala delle adunanze consiliari, previa convocazione tempestivamente notificata, si è riunito, in sessione 
Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. Zanotti Marisa - Sindaco Sì 
2. Turelli Nicola - Vice Sindaco Sì 
3. Zanardini Mattia - Consigliere Sì 
4. Della Torre Nicola - Consigliere Sì 
5. Romeda Luca - Consigliere Sì 
6. Turelli Domenico - Consigliere Sì 
7. Chito' Marco - Consigliere Sì 
8. Archetti Sabrina - Consigliere Sì 
9. Interlandi Patrizio - Consigliere Sì 
10. Tocchella Giuseppe - Consigliere Sì 
11. Salghetti Davide - Consigliere Sì 
12. Passini Chiara - Consigliere Sì 
13. Turelli Chiara - Consigliere Sì 
  

  
Totale Presenti: 13 
Totale Assenti: 0 

 
Partecipa alla adunanza il Segretario comunale dott. FADDA LUIGI il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Riscontrata la validità della seduta dal numero degli intervenuti, la dott.ssa Zanotti Marisa, nella sua qualità 
di Sindaco, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sull'argomento 
di cui all’oggetto sopra indicato. 

 



OGGETTO: IMU ANNO 2024. APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI. 
 

 
Il Sindaco illustra sinteticamente la proposta, avvalendosi dell’ausilio di un videoproiettore, 
indicando altresì le modalità di riparto del gettito tra Comune e Stato; dà poi atto che l’imposta, 
per volere dell’Amministrazione comunale, risulta invariata dal 2016. Apre quindi il dibattito. 
Chiede e ottiene la parola il consigliere Tocchella, il quale, nel premettere che la posizione della 
minoranza in materia è nota, rileva la prassi di consolidare nel tempo le aliquote, sicché 
difficilmente si registrano nel tempo ribassi. Preferirebbe, al riguardo, che tale consolidamento 
fosse vincolato agli obiettivi da raggiungere, di modo da poter dar trasparentemente conto ai 
contribuenti delle modalità di impiego delle risorse. 
Successivamente, constatato che sul tema non vi sono ulteriori richieste di intervento, il Sindaco 
dichiara chiusa la discussione e pone in votazione la proposta. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l’art. 151 del D.Lgs 267/200 e smi che stabilisce che gli enti locali deliberano il bilancio di 
previsione entro il 31 dicembre, riferito ad un orizzonte temporale triennale; 
 
Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale 
reca la disciplina della nuova IMU e testualmente recita: 

«A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); 
l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»; 

Richiamata la disciplina inerente alla suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del 
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto dell’imposta 
è il possesso di immobili e che il possesso dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come 
definita alle lettere b) e c) del comma 741, art. 1, della stessa legge, non costituisce presupposto 
dell'imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o 
A/9; 
Rilevato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali: 

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  
2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 
studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;  
3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 
giugno 2008, adibiti ad abitazione principale;  
4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in 
capo al genitore affidatario stesso;  
5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del D.Lgs 



19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono 
richieste le condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 

Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenente le 
definizioni di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi esclusivamente 
quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente 
all'unità ad uso abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo; 
Visti i commi da 748 a 755 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160 che recano la 
disciplina delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito testualmente riportati:  

«748. L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio 
comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all'azzeramento.  

749. Dall'imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto 
passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché' per le relative pertinenze si 
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più 
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati 
dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, 
comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.  

750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'articolo 9, comma 3-bis, 
del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, 
n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.  

751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari 
allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino 
all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa 
costruttrice alla vendita, finche' permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti 
dall'IMU.  

752. L'aliquota di base per i terreni agricoli e' pari allo 0,76 per cento e i comuni, con deliberazione 
del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.  

753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base e' pari 
allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con 
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al 
limite dello 0,76 per cento.  

754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui ai commi da 750 a 
753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, 
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.  

755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi dei commi da 10 a 
26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del 
consiglio comunale, da adottare ai sensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare 
ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino all'1,14 per cento, in 
sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e 
confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 
2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, 
restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento.  



Vista la delibera consiliare n. 9 del 29/05/2020, con la quale è stato approvato il Regolamento per 
l’applicazione della nuova IMU - Imposta Municipale Propria; 

Atteso che, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, l’approvazione delle aliquote 
della nuova IMU rientra nelle competenze del Consiglio Comunale; 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le 
tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Richiamato l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i comuni, in deroga 
all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare le aliquote IMU 
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze; 
Rilevato che, ai sensi del comma 757, dell’art. 1, Legge n. 160/2019 e del Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze del 07 luglio 2023, anche qualora il comune non intenda 
diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate dalla Legge n. 160/2019, la deliberazione di 
approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel “Portale 
del federalismo fiscale”, che consente l’elaborazione di un apposito “prospetto delle aliquote”, il 
quale forma parte integrante della delibera stessa; 
Visto il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 7 luglio 2023, il quale ha 
individuato le fattispecie in materia di imposta municipale propria (IMU), in base alle quali i 
comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 della Legge 
27 dicembre 2019, n. 160; 

Considerato che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con comunicato del 21 settembre 
2023, ha reso nota l’apertura ai comuni dell’applicazione informatica per l’approvazione del 
“prospetto delle aliquote” dell’IMU, all’interno dell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”, per mezzo del quale è possibile individuare le fattispecie in base alle quali diversificare le 
aliquote dell’IMU, nonché elaborare e trasmettere il relativo prospetto; 

Richiamato l’art. 6-ter del Decreto Legge n. 132/2023, inserito in sede di conversione dalla Legge 
n. 170/2023, secondo il quale “In considerazione delle criticità riscontrate dai comuni, a seguito 
della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, commi 
756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti 
fattispecie attualmente non considerate dal predetto Prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di 
approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando 
l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle 
finanze, decorre dall'anno d'imposta 2025”; 

Considerato, quindi, che l’elaborazione del Prospetto previsto dal Decreto del Ministero Economia 
e Finanze del 07 luglio 2023, non è più obbligatorio per l’anno 2024, e che la deroga al potere 
regolamentare di cui all’art. 52 del D.Lgs. n. 446/97, prevista dal comma 756 su richiamato, sarà 
operativa a partire dal 2025; 
Considerate le esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2024, nonché gli obiettivi strategici ed 
operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione (D.U.P.); 
 
Richiamata la deliberazione della Giunta comunale n. 126 del 26/11/2023, di proposta 
dell’approvazione delle aliquote dell’imposta municipale propria per l’anno 2024;  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com756
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com756
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160~art1-com757


Ritenuto, per quanto sopra, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei 
servizi erogati da questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di 
confermare anche per l’anno 2024 le aliquote approvate per le annualità precedenti; 
Richiamato l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina l’efficacia 
delle delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più precisamente 
prevede: 

«Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati 
sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 28 
ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle 
aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello 
stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione 
entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente.»; 

Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto delle 
aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 
ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, inserimento 
rinviato al 2025 dal citato art. 6-ter del Decreto Legge n. 132/2023, inserito in sede di conversione 
dalla Legge n. 170/2023; 
Evidenziato che, in caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i 
regolamenti vigenti nell’anno precedente; 
Richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con il 
Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche tecniche 
per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del Federalismo 
Fiscale”; 
Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del 
D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 11 del 21/03/2017 e 
modificato con deliberazione consiliare n. 10 del 08/06/2015; 

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali»; 
Acquisiti i pareri di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, allegati alla presente quale parte integrante 
e sostanziale; 
 
Con la seguente votazione: 

- Favorevoli: unanimità; 
- Contrari: 0;  
- Astenuti: 0; 

 
DELIBERA 

 
1) Di dichiarare quanto in premessa parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 
2) di approvare e confermare per l’anno 2024, nelle misure di cui al prospetto che 

segue, le aliquote per l’applicazione della nuova Imposta Municipale Propria (IMU), 
disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160: 
 

N.D. TIPOLOGIA DEGLI IMMOBILI Aliquote IMU % 

1 
REGIME ORDINARIO DELL’IMPOSTA per tutte le categorie 
di fabbricati oggetto di imposizione non incluse nelle sottostanti 
classificazioni 0,88 



2 
Unità immobiliare nelle cat. A/1, A/8 e A/9 adibita ad abitazione 
principale e relative pertinenze nella misura massima di un'unità 
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7  0,60  

3 Aree fabbricabili  0,88 
4  Fabbricati rurali ad uso strumentale  0,00 

5 Fabbricati classificati nel gruppo catastale D (quota riservata allo 
stato 0,76)       0,88 

 
3) di determinare le detrazioni d’imposta per l’abitazione principale, classata nelle 

categorie A1, A8 e A9 e relative pertinenze del soggetto passivo per l’anno 2024: 
- detrazione di Euro 200,00 (duecento/00) rapportati al periodo dell’anno durante il quale 

si protrae tale destinazione a favore dei soggetti passivi residenti e che dimorano 
abitualmente; 
4) di dare atto che ai sensi dell’art. 3 comma f) del vigente regolamento comunale in 

materia di IMU è assimilata all’abitazione principale, purché non in categoria A1, A8 e A9 , 
una sola unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che acquisisce la residenza in 
istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che l’abitazione 
non risulti locata; 

5) di dare atto che per la determinazione della base imponibile si tiene conto di quanto 
stabilito dall’ art. 1 comma 745 della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

6) di dare atto che è riservata allo stato la quota dello 0,76% relativa agli immobili ad 
uso produttivo classificati nel gruppo catastale D; 

7) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore, ai sensi l'art. 1, comma 
779, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il 1° gennaio 2024; 

8) di dare atto che il versamento dell’IMU deve essere eseguito mediante utilizzo del 
modello F24 e che le scadenze sono fissate nel 16 giugno (prima rata) e 16 dicembre (seconda 
rata) e che è comunque consentito il pagamento in un’unica soluzione entro il 16 giugno;  

9) copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160  dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 
dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2024; 

10) di dare atto che il responsabile del procedimento darà esecuzione alla presente 
deliberazione e assumerà per quanto di competenza, tutte le iniziative utili al compimento 
dell’iter procedurale amministrativo; 

11) di disporre che il presente atto venga pubblicato all’ Albo pretorio on line di questo 
comune ai sensi dell’Art. 32 comma 1 della legge 69 del 18/06/2009; 

 
Successivamente, il Consiglio Comunale, ravvisata la necessità di adottare in tempi celeri gli atti ed 
i provvedimenti conseguenti; 

 
Con successiva e separata votazione favorevole unanime, 

D E L I B E R A  
12) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000.  
 

Letto, approvato e sottoscritto. 
 

Il Sindaco 
Firmato digitalmenteZanotti Marisa 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
Firmato digitalmenteFADDA LUIGI 

__________________________________ 


